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V Gita Sociale 

I^USSOIVKJV O li ' 

Le elezioni politiche ed il tempo pessimo avendo resa impos-

sibile reffettuazione della o'' gita Sociale il giorno o, era stato 

deciso, di massinm., che avrebbe â  uto luogo domenica, IO corrente. 

^la perdurando in un collegio di Torino il periodo elettorale, e 

considerato che rimandata ancora verrebbe a cadere in una data 

troppo vicina ad altra gita, la Direzione avverte che l'escursione 

a Susa è rimandata ad epoca da determinarsi. 
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ivA aixjL IDE:I IVAQH I 

L'osciirsioiìo di iiiu(;-ii o elio ha por moia i la-
ghi di Lugano o di Conio con Iravoi-sata del 
monto (ionoroso. ò già conci-ointa nollo sin» gratuli 
linoo non solo, ma prosso elio definita in ogni 
particolare, così che non i-esta da att(Midei'si elio 
la data stahilita. 1 dii'(>ttori, fra lo diverso od 
importanti facilitazioni ottenuto in favore della 
comitiva, hanno avuto .'ìssieuraziono (Ialiti Fer-
rovie del ]\redit(M-ranoo ohe ad ogni gitante veri-a 
rilasciato nn higlietto personah; con tagliando 
jiel ritorno da Como, vah^vole a tutto il giorno 
di domenica 1" luglio. 

Tale concosHiono dando modo a quei signori 
gitanti, elio lo erodessero, di trattenersi sul lago 
di (.'(Uno il giorno dopo la gita, i dirett(tri non 
trascureranno Toccisiono e Inranno seguire al 
programma ullìciahi uno o divei'si progolti di 
escursioni facidiative e sul Ingo si esso e tra-
verso i verdi colli della i>ri;in/.a e sui monti 
clic chiudono il severo lincino del Lnrio. 

Ma per fnre cosa clû  meglio rispcmda allo 
scopo i direttori pregano tiiit i i soci di v(der 
dare; loro «pici suggerimenti r\\{'  ercfh'ssei'o del 
caso, di fm'nire anche progetti che saranno poi 
vaglinti (! scelli di eoinuiK» accorilo. 

Naturalnienle per coordinare i fui uri progeili 
III progranmiM ulliciah» della gita dei due giiU'ni 
sarehiK! opportuno eiuioscere (pK^slo in diversi 
partie(»lai"i o. Iienchè sin un pochino pi'omatura 
la cosa, tiitlavia si possono ricordare. 

L'itinerario della gita sociale coinpi-cnde una 
visita a LuiiK». h» splendido |H>rcorso cmi treno 
speciah*  della fei-rovia l'ampieante Luino-i'onto 
Tresa e<l una c(M'sa sul lago da Ponti? a Lugano 
con l'ormata di (piasi (piattro (U'o a Lugano stessa 
per la visita d(dla cittadina incantevole. La sa-
lit a al (ieiieroso avrà luogo in funicolare e la 
comitiva perindlato lassù airalhergo M. (lene-
roso 0 dalla visita assistito al levar del solo, di-
scenderà a 8. Fedele dMntelvi ed Ai'gegno. (̂ )nivi 
il ])irosealb riiioìtc  tras[)orterà i gitanti a Lel-
lagio ed approderà a vill a Serhelloni, il cui jiarco 
incantevole occupa Fostroma punta del cono elio 
si protende nel lago a dominarne i tre rami che 
jiartono in direzioni opposte. Il piroscafo, fatto 
poi un largo giro circolare noi bacino di l'ella-
gio. scenderà a Como in temi)0 per visitare la 
città jirima del pranzo di chiusura. 

Questi ])or ora i iiarticolari della gita sociale: 
ai consoci adesso di cooperare a che il terzo 
giorno chiuda degnamente ([uesto sidondido giro 
inteso a completare da parte dell'Unione la vi-
sita ai laghi lomliardi iniziata Fanno scoi'so con 
tanto concorso di soci.-

LA 4=' GITA SOCIALE ALLA TESTA PAJAN 

Incomincieiò anch'io con dati statistici, imi-
tando il nostro f. a. 

I gitanti fui'ono 52 : e confrontando rpiosla 
cifra coi 1857 metri di altitudine o coi molti metri 
cubi d'acfpia caduti (però a gocciolo) lungo la set-
timana dello inscrizioni, i solei'ti direttori ed am-
ministratoi'i Fili]>pi, Trihaudino o Vigna possono 
andarne alteri. L'interesse della gita incominci(') 
a spic( '̂ir(! alhn'cln'' si giunse alli Funghera fra 
(lerniagnano e Traves, ove sorgo il complesso 
grandioso di edilizi per la trasformazione di salto 
(Facipia in energia elettrica jier la ti'azione dei 
tram a Torino (;i -JS km. di distanza; una haga-
tella!). 

A ('eros Foccnpazione prosaica di mettere car-
bone nelle macchine e indie tasche fu sbri-
gata con tanta disinvidtui'a che la poesia (hdla 
gaia mail inala non se m» adontò. 

Con s(di 10 minuti di ritardo la comitiva si 
avviò, scese al vecchio ponte. CIK! sovrasta albi 
Marmitte, coperto ]i(»rò dalbj ac(pio ablunulanti 
della Stura di .\la, risalì fra i castagneti proce-
duta da una leggiera ed altridtanto leggiadra a-
vangnin-dia e raggiunse in breve il borgo di Al-
niesiu ; ivi si addentrò salendo c(m sensibile pen-
dio nella valle, ipiivi stretta assai, che sboc(.'a 
attraverso il borgo. In bi-eve poi l'aggiunse una 
conca bellissima, verde ed opulenta, o da (piesto 
])unto con alterna vicenda di prati, di castagneti, 
di fnggieti. di macigni s(n'geiiti minacciosi fra il 
verde, odi p(dlo limpido o fresche, alcuno jirosso 
i casolari, altre in luoghi deserti e romiti, si ar-
rivò alla ])artc suiierioro della vallo, più selvag-
gia ma inir sem[U'e liella. L̂ n macereto che si 
dovè traversare rallentò di jioco la marcia; sot-
tontrarono indi i pascoli; qua chiazzati dalla novo, 
altrove ritinti invece in bianco e viola pallido da 
innumerevoli colchidi autunnali e buca-novo. 

Quivi era il colle facile, i)ianeggiante. E quivi 
trovarono gli ozii di Capua troppi miei compagni, 
sul noiue dei (̂ uali stenderò pietoso velo. 
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I più arditi salirono, con 5 a 10 minuti di a-
Vtanzo suirorario, la facile Testa Pajan; e la prov-
videnza li compensò della loro costanza perchè 
essi poterono ammirare il panorama da Procaria 
a Mondrono e ritrovarono, scendendo, i comjìa-
gni ravvolti in una nebhiuzza non fìtta, ma ne-
mica dello spocnlazioni. Con essi scendemmo ra-
])idamonte nella gran conca a ventaglio del Co-
mune di Mczzenilc; e quivi, mancando i fotogi'afi, 
i gitanti furono gratificati di un'altra sorpi'osa, 
una pioggerella che ci fece riparare in un alpe : 
ma questa molestia durò poco, e bel hello si 
giunse alla Cappella del Giardino, ])oi al inazzalo 
della jiarrocchia e del nuinici]tio di Mczzenilc, e 
finalmente a Ceres e di qui in vettura a Lanzo, 
ove col buon pranzo tiìVAlhcrf/o Torino, ebbe 
termino la riuscita gita sociale. 

A. FTK.SCO LAVAOXIXO . 

•* CITO •  

All e frutta, )>ronde la parola, il socio Adriano 
Fiosco-Lavagnino. 

Tarla, dico egli, per compiacere i colloghi, os-
sondo la prima volta che si ritrova in mozzo a 
loro, in gita, nel 1000, e spora non far fiasco. 

liilov a in ossi un senso di soddisfazione par-
ticolare, 0 lo attribuisce al fatto che quella gita 
puramente alpina rievoca la memoria delle oi'i-
gini deirUnione Escursionisti. 

Loda TiniKìsto fatto d(!lle gito artistiche dap-
l)rima e quindi di quello scientillche, e di eru-
dizione industriale. 

Ilileva i>erò che lo bellezze naturali sono sen-
sibili a tutti : citando i versi di Dante : 

L'aiiìiiui  soiiiplifoll a dio sa nulla 
Solo t'ho mossa ila Molo lati oro 
Corro tllolro a ciò olio la Irastt'lla. 

Osserva che a tutti piace la vista di un lago, 
di un prato smaltato di fiori, senza pur saper 
(talvolta) dii'c il ])erchò, o piaciono le nubi navi-
ganti pel cielo, e massinìo piaciono a noi 
quando si dileguano. 

Ricorda puro l'adagio fj'anceso: ori rovi cut 
toujours a scs lìrcìnlers aniours  ̂ ti'ovando in 
ciò un'altra ragione per render questa gita più 
cara, massime agli anziani dell'Unione, perchè 
ad essi richiama a mente gli anni fiorenti della 
sua adolescenza. 

T. Y. 

LE NOSTRE CONFERENZE 

Lo tre conferenze preannunciato nel n" 4 cor-
rente anno dalV Escursùmifìffù ebbero luogo ri-
spettivamento nei giorni 8 e 27 p. p. api-iln o 
18 maggio, la prima a Croce Serra duranic la 
gita sociale, le altre duo Jiella sede davanti ii 
numerosi soci. 

Il professore cav. M. Baretti, sul punto ciil-
minante di quella Serra, che è uno dei più in-
teressanti prodotti morenici del ritiro dei înac-
ciai, parlò ai gitanti del fenomeno geologicd nni 
quell'erudizione per cui è iu)to in Italia e fuori. 
CoU'aiuto di carte geologiche l'uditorio iircso 
vivo interesse alla detta conferenza che omii-
nuò, si può dire, durante tutta la gita, \)r.\ V\\Q 
l'egregio prof. Baretti non cessò di richiainarc 
l'attenzione dei gitanti ogni qual volta il terreno 
glie ne ofiriva occasione. 

Jl i)rof. M. Del Lupo, la sera del 27 aiirilo, 
nello salo dell'Unione, svolse brillantemcnlc da-
vanti a numerosi soci, fra i ([uali diverso si-
gnore, il tema: Mrlmln prali co prr ci arguii ratr 
le }ij)ccic. iicfictdli\ e, per quanto j)otova cnnson-
tire la brevità del tem|H), trattò con dolla pa-
rola il vasto ed interessante argonuMiii». V\v-
messa Uìia rapida considerazione sulla nalura o 
sui caratteri tipici delle pianti) crittogame, si 
esttise nella numerazione delle varie parli dolio 
fanerogame, fermando specialmente ratfen/.iono 
sui caratteri di ([uelle parti che avvicinato con 
un sistema razionale permettono la classiiicaziono. 
La bella conferenza, detta con parola eloî niito, 
fu coronata da vivi ap[(lausi. 

Del massimo interesse pralico riuscì poi' noi, 
che corriamo la montagna c<d solo aiulo dolio 
carte topografiche, la conferenza del pr<>!oss(»ro 
C. Errerà sulla lettura ed interjireiazidiic dolio 
carte stesse. L'egregio consocio dotto Ilieve-
mente dello scopo e dei criteri informai ivi della 
levata e doU'cdiziono della carta 1 : lOOdOO ]ior 
opera dell'I. G. M., prese in esame i diversi 
segni convenzionali servendosi della tavidoita al 
25000 di Almese, di cui ogni socio teneva luia 
copia sotto gli occhi durante la conlbrenz;i. 

Si diffuso a parlare dei diversi sistemi sogniti 
nell'edizione delle carte per rendei-e faoilo il ri-
lievo del terreno a colpo d'occhio soirerniniidosi 
specialmente su quello a tratteggio ed a ci uve, 
impiogato per le carte dell'I. G. M. 

Parlò delle curve di livello, dimostrando corno 
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in qualunque punto si possa stabilire l'altimo-
tria, ))uro essendo ancora molto lontani dall'i-
deale elio pcrmotta a cliiunquo di faro balzar 
fuori il rilievo del terreno da un semplice sguardo 
alla carta. Ver (tra l'esatta interpretazione delle 
carte ricìiiede un uso continuo dello stesse. Come 
chiusa il prof. Errerà invitò i presenti a fare con 
lui un'escursione alla liocca della Solla ma 
sulla carta, partendo dalla staziono di S. Ambrogio, 
elamita, ampiamente illustrata, riuscì interessan-
tissima. ( Jiunti alla vetta, il conferenziere salutò 
i compagni di viaggio, elio a Ini. guida sapiente 
e simpatica, furono larghi il'aiiplausi e di rin-
graziamenti. 

''\iMI 

Comi [li Ganzo (in, 13?2) 
K una bolla escursione che si compie como-

damont(> tln .Milano in un giorno, occorrendo circa 
«pialtro ore di salita tanto da ('anzo (m. 887), 
quanto da Valmadrera (ni. '2oU) e da Onno 
(m. liuU). 

1 duo corni si eslollono arditi su di un er-
lioso monte di l;>n() mtdri cin-a; ipudlo occi-
denlal<> (il più intcrcssaiiic e più IVccpicntato). 
scoiido a sud con una viuMicale parete inaccessa 
e forse inacccssiiiilc, ed a nord apre un rqtido 
canalino roccioso, non «litlieih^, ma divertente, 
e, poi novizi, anche abliastanza intcressaide. 

« potendo ivi trovare, in miniatura, lo diiric(»lià 
delle grandi ascensi(Hii. 

Compii (piosta divertente passeggiata r8 aprilo 
1900 cid signor Hans Klhuiscdin, socio del C. A. 1. 
ed un suo amico, il signm' Keller, partendo da 
^Milano alle ò.-lT) per Lecco, ove arrivammo due 
ore più tardi. Colla ferrovia che tende a Como, 
allo 8,10 ci pm'tammo a Valmadrei-a (m. 239) 
in jiochi minuti, ed alle 8,20 ci avviammo per 
la bella mulattiera, segnata, come moltissime 
altro gite, dalla Fedin-azione i»realpina, giungendo 
alle II,.'!."). c(Mi comoda marcia e dopo parecchie 
fermate, sul colletto che sta fra i due corni. 

Dal colletto alla vetta non occorrono ])iù di 
una decina di minuti. Noi, jìcrò. non giungemmo 
su questa (in. 1372) che alle 12.35, essendoci 
lungamente formati sul collotto fuori dalla neve, 

mancante affatto dal versante sud da noi salito, 
mentre a nord scendeva fin sotto gli 800 metri. 

Dopo aver lungamente ammirato il panorama, 
alle 14,15 ci avviammo ])el ritorno, o scendendo 
nella neve, alta fjuasi un metro, ma non troppo 
cattiva, divallammo in due oro a Maissano (me-
tri 479) e ([uiiidi con comoda marcia, in un'altra 
ora circa, ad Onno (in. 200) sul lago di Lecco, 
che si mostrava in tutta la sua grazia. Da Onno, 
col battello, ci portammo a Lecco e (luindì a 
^Milano. 

11 cielo si mantenne tutto il giorno piuttosto 
coperto, ma lo nehbie erano alte, tantoché non 
ci nascosero (piasi nulla del grazioso jianorama. 

ANOKLO PKROTTI. 

Crìgna meridionale (m. 2184 - dal Canalone 
l'orta), — (Jompii ([uesf ascensione il 0 maggio 
in compagnia dell'inseparabile c(»nipagno dì gita 
Ifaiis Klleiis(din, partendo da Milano alle 19,40 
del giorno 5 e da Lecco alle 22,30, quindi rag-
giungendo la Capanna dell'IJ. K. M. alle 1,30 
del <i maggio. Tv'ipartiti alle 4 unitamente ad altri 
4 soci d(d (•. A. 1. in ore 2,35, compresi una 
decina di minuti <li fermata, raggiungemmo la 
vetta, m. 2181. 

Il Caiialom̂  Torta, segnato come quasi tutte 
lo altre gite faitihil i in questo gruppo, è una 
divertente» ascensione di roccia che senza ossero 
dillìcil e nello stretto senso della panda, ha più 
d'un passo interessante, e per la natura della 
roccia frabilissima e gli appigli non sempre ab-
bondanti, oltre alla ripidir/za della roccia, in 
parecchi punii verticale, lum dovrebbe es.sore 
salito, come lo è attualmente, da comitive nu-
merose ed allatto novizie neiralpinismo. La roccia 
si sgretola al minimo tocco, e massi d'ogni gros-
sezza precipitano con somma facilità, tantoché 
noi che eravamo in sci, no fummo tutti spo.s.so 
colpiti, lòrtunatamente .senza conseguenze. 

Il ritorno alla Capanna lo effettuammo sidtanto 
a sera inoltrata e por l'erbo.sa cresta Cermenati, 
rientrando alle 22 a j\lilano. 

AxoKLO PKKOTTT 

^ ^ ^ Q , ^ ^ ^ ^ 
^ ' ^ ^ h ^ ^ ^ - ^ ^ 
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OGGETTI IN VENDIT A 
presso la sede dilla Società 

Distintiv i sociali in niotallo bianco con fondo smal-
tato, con spillo 0 bottone a vite: prezzoL. 1,20 
(raduno. 

Tessere porta-ritratto , cadima . . . L. 0,50 
Le tessere danno diritto alte seguenti faci-

litmioni : 

Riduzione d'uso sul prezzo d'ingrosso ai se-
guenti teatri: Alfieri . J3ali»o, Kossini, Mcrbino, 
Carignano. 

Riduzione del 50 "/o ^ î' jii-ezzo d'ingrosso alla 
Vedetta Alpina del Club-Aljiino Italiano, al Monto 
dei Capi»uccini. 

Tarina di favore dalla farnuicia t'ai'lo Ixavazza, 
via Bellczia, 4, palazzo ^Municipale. 

Tariffa di favore ai Bagin' di S. ^^Fartino, ai 
Bagni di San Giuseppe od al Ristorante della 
Poljircsa in vallo di \\\\. 

• i l signor Ermanno OlivcM'o, dirolbii'o doH'uf-
ficio di Otpisteria ((Ijdleria .Sul»alpiiuu piano 1"') 
accorda ai tSoci dell'Unione Kscursionisti In sconto 
del 10 % sui prezzi normali por Inveri di copi-
steria a macchina. 

UITTl! } ed A l i l IKRt ;» ! 
raccomsnilati dairOIIflV E ESCOI^SIONISII . 

Bagni di S. Giuseppe, via (Jenova. 27 — JMvzzo 
por bagno semplice, L. O.NO. 

Panorama Reale, via Barbaroux, é — Prezzo 
per ogni biglietto, L. 0,25. 

I biglietti tanto dei Bai/ni vho del ì^imiranta 
licale sono in vendita presso la 'Ì^OAÌÌ^ sociale. 

Lo stabilimento ]>alnco-ldrotorapico « La Prov-
videnza», in via XX Settomhre. 5, accorda ai 
Soci d(drPnione Kscursionisti, sulla iiroscnta-
ziono della tessera dell'annata in corso, la ri-
duzione: 

a) del 10 % sui [ìi-ezzi di tariffa dei bagni 
semplici di 1" classo, bagno turco-i'oinano, idro-
terapia ; 

l)) del 20'Vo • '̂ ii' prezzi di tariffa (sez. 2") 
dei bagni semplici comuni, l.cigni medicati o 
bagni con doccia in vasca. 

PEssiNETTgrir;r! r 
• — — « — —- -^ Hotel des Alpes 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV j g ^ ^ p] gANT' IGNAZI O '̂ "» "  ^^V 

liiisrniiflid » ilei ilopplc» 
Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGKAFICO 

— Prop.'-'" €-.'" « Iloiiioi.. % — 

POLPRESA (Viù) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
GOGLIELMIN O DOMENICO , propr . 

Sce l ta c u c i na e i»'crvi:rJo . 
Pensioni a rondi',ioni eccezionali j)ei >>oci 

drtrr. E. 

BUSSOLENO (Susa) 

Albergo dell'Angelo 
i\, MATTAIJ.A, Propr. 

DRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapic o e Climatico 
DoTT. CAV. E. SOIUIAXO, Blrcttoro 

liliifliiiiazioii e eledrica - Coinlort oioderiio. 
li A Tiiuiiiit : - MI. 1 li i 

Valle d'Aosta 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll i 

Prof. G. (lussoxi, Direttore-responsabile. 

Torino. Tip. Subalpina, via S. Dalmazzo, 20. 

VALTOUBNANCH E - ni. J58i 

Hotel du Mont Rose 
NICOLA PESSION, propr. 

Guide e Porioldr i - Servizio veilure e muli per  passenglaie. 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1458 CUORGNE 
Vallo Stura di liiiiizo . 

A : I . J 3 I . U ! ( Ì O R E A L E A I W Corona Grossa 

CRISSOLO m. 1«25 
(Vallo i\o\ Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr . 

Pcììst'oftr L. 6-7 - Offra Mira. 

Angel a Festa vnl. l'.uialo |irn]ir. OBERTO CARLO propr . 

PensioneL.7-Curalaiiea-DotioreiieriMiieiiie' l'rnsf'nnc L. .; - sm-i-.in ViUttre 

BIELL A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
con Ristorant e 

M. «.JLAh'ni ].rn|,r. 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Servizi» (li vi'tUne JUT Viiiaili o 

Yal(li('i- i - Certosa <li IVsio 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARD I propr . 

GUL X III . 10«;{ 
( Val!»' il i S t i sa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

Serri-.;,, rriftif-r p.Cn^^ri/avOfnpai Fratell i FALCIONE proprietari . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

CHATILLO N cVAOSTE GIAVEN O 

HOTEL DE LONDRES '̂''̂ f̂ ^  ^̂" ^  ^^^^^^^ 
V.MI . <aì:iUMSo.\ii: i.n.i.r 

Vttian j» r l'ultnariìiturlir 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO ulNKTri |«n.i>r. 

PiaXut l'iuhcrto I, N. 17 

V < l ' K l l l * 0 | > 2 l 

Margherit a v.-.l . Clarett a i*r(»iir 
Sirri\in (li ritdtrr 

FRE-S.'-DIDIERni . 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

SlahUiitfcttln Irruta/r. 

GROSCAVALL O III. 1070 S.«-VINCENT iii . 575 

iihprii n di'  r,rnc;ra'vflii n Stabilimento Idroterapico 
AlDeigO 01 blOSCavailO ^ e Grand Hóteldi S'-Vlncent 

GIRARDI VITTORIO propr . I Faciiiia/iioiii ai  SJCUJ H-iiiiiiiii i d iFss ( rd. 
St r\ li'.h» i r . i l ) i l l l l > U > I* V r t t U IC l ' i l / s i o i i i - ( ' l i r a l o i h i l . pai I" i/i/t</lin tll 1,) IfKlIio 

CHIOMONI E III . 771 IVRE A 
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